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sospendere le sue deliberazioni nella legge che oggi viene in 

discussione. 

p r e s i d e n t e: . Il deputalo Toscanelìi ha fatto perven i re 

al banco della Presidenza un ordine del giorno in questi ter-

mini : 

« La Camera ammet te l 'aggiornamento della discussione, e 

passa al l 'ordine del giorno. » 

Faccio osservare al deputalo Toscanelìi che non vi è ne-

cessità di ordine del giorno, essendovi una proposizione sos-

pensiva del deputato Menichett i, la quale, o col l 'essere ac-

cet tata, o col l 'essere respinta, r isolve la quest ione. 

TOSCANEi iM. Raggiungendosi lo stesso scopo che io mi 

proponeva col l 'ordine del g iorno, sono indif ferente che si 

adotti l 'uno o l 'a l t ro sistema. 

s a j l a r i s . Io propongo l 'ord ine del g iorno puro e sem-

plice, il quale ha sempre la preferenza sopra le proposte 

sospensive. 

p r e s i d e n t e. L 'ordine del giorno puro e semplice ba 

sempre la preferenza. 

Pongo dunque a part i to l 'ord ine del giorno puro e sem-

plice proposto dal l 'onorevole deputato Salaris, avver tendo 

però la Camera che, adot tando simile proposta, cade di sua 

natura la proposizione sospensiva (Si / s i !) e si passerà alla 

discussione della legge. 

(L'ordine del giorno puro e semplice è adottato.) 

Siccome questa legge è stata distr ibui ta a ciascun depu-

talo, il quale l 'ha sott 'occhio, se non vi sono osservazioni in 

contrar io, se ne omet terà la le t tura, e si passerà alla discus-

sione generale. 

La discussione genera le è aper ta. 

La parola è al deputalo Castagnola. 

c a s t j l «n o i i A . . Signori, il proget to di legge che a t tua l-

mente è sottoposto alla vostra discussione colpisce di tassa 

non solo le società industr iali e commercial i, ma tu t te le 

operazioni di assicurazione tanto mar i t t ime, che te r res t r i. 

l o prenderò specialmente a soggetto del mio discorso le 

assicurazioni mar i t t ime, onde d imostrare che dal l 'adozione 

del presente proget to di legge ne prov iene una serie assai 

funesta di mali. 

Ed a questo r iguardo egli è d 'uopo r i tenere come in al-

cune provincie del regno il prodotto del le assicurazioni ma-

r i t t im e sia lasciato a profi t to della Camera di commercio, 

come avviene per la Camera di commercio di Genova e per 

quella di Ancona, e che forma, per non dire l 'unico, il pr in-

cipalissimo sostegno delle loro r isorse finanziarie. 

Col progetto di legge che ora vi si presenta il prodot to 

della cassa sulle assicurazioni mar i t t ime ver rebbe ad essere 

incamerato, e fo rmerebbe par te delle r isorse dello Stato. 

Però egli è d 'uopo che r i ten iate come a seguito d 'a l t ro pro-

get to presentato dal ministro d 'agr icol tura e commercio 

sul l 'organamento delle Camere di commercio, progetto che 

ha già r icevuto la sanzione del Senato e che venne di già 

discusso dai vostri uffizi , è stabil i to che si potrà por tare una 

sovrimposta alla tassa sulle assicurazioni mar i t t ime a pro-

fitto del le Camere di commercio. 

Ora io temo che dal l 'accumulazione di queste imposte ne 

possa proveni re una doppia ser ie di ma l i; che, cioè, in p r imo 

luogo, venga ad essere soffocata in fasce l ' indust r ia, che 

parmi ancora bambina appo noi, delle società di ass icura-

zioni mar i t t imo; e che, in secondo luogo, si t ronchino i 

nervi alle Camere di commercio, le quali per tan to saranno 

impotenti a soddisfare il compito che loro si vuole af-

fidare. 

Parlando del cumulo del le tasse che gravi tano sulle assi-

curazioni mar i t t ime, io non mi farò a par lare di quel la che 
è portala dal numero iU, § 3, art icolo 99 del progetto di 
legge sul registro, la quale impone le assicurazioni mar i t t ime 
sul premio in ragione di una l ir a per cento. 

Io dico che non mi occupo di questa tassa perchè vedo che 
coll 'art ieolo del progetto di legge che noi st iamo a t tua l-
mente discutendo è stabil i to che tu t te le volte in cui si pa-
gherà la tassa portata dal l 'a t tuale proget to di legge non si 
pagherà più la tassa di registro ; e siccome la tassa portata 
dal l 'at tuale progetto deve pagarsi in tut ti i casi, per tanto è 
chiaro che Ja disposizione che colpisce di tassa le ass icura-
zioni mar i t t ime, stata portata dalla legge sul registro, è vuota 
di effetto. 

Veramente si pot rebbero fare delle osservazioni su questo 
st rano modo di fabbr icare le leggi, giacché con un proget to 
si viene a derogare non già ad una legge, ma ad un altro 
progetto che non ha ancora la sanzione di legge; ond'è che 
io credo che molto più a ragione si pot rebbe r ivolgere al si-
gnor ministro delle finanze, che spiacemi di non vedere al 
suo banco, il r improvero che muoveva il divino poeta alla 
repubbl ica di Firenze, al lorquando diceva : 

a mezzo novembre 
Non giunge quel che tu d'ottobr e fili ; 

anzi si potrebbe di re che il filo del l 'onorevole Bastogi non 

arr iva nemmeno al 31 ot tobre. 

Ma, siccome è questa una disposizione del tut to innocua, 

perchè è derogato con un 'a l t ra legge a questa tassa, io non 

me ne occupo u l ter iormente. Questa duplicità di disposizioni 

potrà por tare degl ' incagl i, dar luogo a dei r ich iami; ma, sic-

come poi gli assicuratori sono gente avveduta, io sono p e r-

suaso che non pagheranno che una sola tassa. 

Ma egli è d 'uopo r i tenere però che le assicurazioni mar i t-

t ime ver rebbero sempre ad essere colpite da una doppia 

tassa ; la lassa che è at tualmente portata dal progetto di legge 

che si discute, tassa che viene resa alquanto più mite dalla 

Commissione e che è più for te secondo il progetto min is te-

r ia le; la sovrimposta che è proposta dal Governo su questa 

tassa, onde creare un provento per le Camere di commercio. 

Ora, è egli possibile che le nostre associazioni di assicura-

zioni mar i t t ime, le qual i, come diceva, sono tu t t 'a l l ro che 

prestanti di forze, ma sono piuttosto bambine, possano sos-

tenere il peso di questa doppia tassa? Io assolutamente 

non lo credo. Ed è questo il motivo per cui mi sono determi-

nalo a p rendere la parola contro questo proget to di legge. E 

mi conforta assai il vedere come io sono appoggiato da un 'au-

tor i tà molto competente in queste mater ie, cioè dal Journal 

des Économistes, mesata d 'o t tobre ul t imo, il quale prec isa-

mente, par lando di questa tassa, si espr ime nel modo se-

guente. Io credo conveniente di leggere queste poche r ighe 

alla Camera. 

« Le t ro is ième impôt pro je té par M. Bastogi por tera it sur 

les sociétés d 'assurances nat ionales et é t rangères, et serait à 

peu près de 10 cent imes par i ,000 f rancs assurés. La proport ion 

est fort considérable et ne peut manquer d 'ent raver le déve-

loppement des assurances, que, dans l ' in térêt popula i re, on 

cherche par tout ai l leurs à favoriser le plus possible 

L'Itali e a le droit de mieux at tendre de ceux auxquels elle 

a confié l 'honneur de l 'organiser pol i t iquement, économique-

ment ou financièrement. Si ce n'est que le p remier pas qui 

coûte, il faut espérer que le Par lement italien ar rê tera le mi-

nistre des finances dès son en t rée dans la voie des anachro-

nismes où il voudrait en t ra îner son pays. » 

Appoggiato adunque a questa autor i tà che io credo mollo 


